
Venti anni 
di cinema 
I culturali della tv stanno organiz

sando un ciclo cinematografico che, fi
nalmente, non sembra un frutto ca
suale bensì il risultato di un'opera di 
ricerca di notevole valore (e che ha 
un precedente positivo nel ciclo dedi
cato a Buster Keaton). Si tratta di 
una serie dedicata ti primi venti an
ni della storia del cinema mondiale: 
dal 1895 (anno della « Invenzione » del 
fratelli Lumière) al periodo lmmedla 
tamente precedente la Grande Guerra. 
LVnlziatlva sembra possa portare a 
molte scoperte interessanti; e comun
que al riesame di « antichi » documenti 
cinematografici che erano praticamen
te sconosciuti anche agli storici del ci
nema. Per mettere a punto 11 program
ma, Luciano Michettf Ricci e Anna 
Maria Denza lavoreranno infatti alla 
Biblioteca del Congresso di Washing
ton dove, fra la fine dell'ottocento ed 
i primi anni del novecento, venivano 
depositate (per la salvaguardia del 
copyright) le copie su carta dei film: 
11 film, infatti, era ancora parificato 
legalmente al libro e poteva dunque ; 
essere tutelato soltanto se si esibiva , 
una copia in carta. In molti casi è que- .. 
sta l'unica copia che si è salvata dalla 
distruzione delle pellicole In celluloi
de. I curatori della rubrica stanno ri
portando queste opere dalla carta alla 
pellicola e ne consentiranno dunque, 
dopo decenni, la visione al pubblico 
ed agli storici. La ricerca del materia
le è stata comunque estesa anche in . 
altre cineteche europeo ed americane. 

Dall'Italia 
Amore per ridere — Gli aspetti umo

ristici dell'amore saranno il tema di una 
serie di trasmissioni televisive che do
vrebbero andare In onda in febbraio con 
11 titolo « Ah! l'amore ». Gli spettacoli ver
ranno presentati da Sandra Mondalnl e 
Antonio Casagrande. Alle trasmissioni 
parteciperanno anche, fra gli altri, Mllva, 
Felice Andreasi. Gloria Faul. Fred Bon-
gusto, Franca Valeri. Gli autori sono Cle-
ricetti, Domina e Peregrini. 

In Argentina — Si stanno svolgendo in 
Argentina le riprese di « Garibaldi », lo 
sceneggiato televisivo in sei puntato che 
rievocherà gli anni americani delle im
prese dell'Eroe del Due Mondi. Protago
nista è, com'è noto, Maurizio Merli men
tre il ruolo di Anita è stato affidato alla 
attrice brasiliana ReJane Medelros. La re
gia è di Franco Rossi. Il lavoro è una co
produzione italo-f ranco-tedesco-nr gemina. 

II popolo ebraico — In coproduzione 
con la Gran Bretagna si sta mettendo a 
punto la realizzazione di una « storia » del 
popolo ebraico intitolata «Mosé». Si fan
no già anche 1 nomi degli attori che do
vrebbero essere scelti fra alcuni divi ci
nematografici di maggior peso: Marian
gela Melato, Ingrld Bergman e Burt Lan-
caster. Per gli ultimi due si tratta, In 
pratica, di un debutto televisivo. 

Con le gemelle — Carla Frecci ha regi
strato negli studi di Roma uno « special » 
televisivo nel quale danzerà accanto alle 
gemelle Kessler. Filo conduttore dello 
spettacolo sarà tuttavia Franca Valeri. 
Parteciperanno anche Giuseppe DI Stefano 
• 1 ballerini Paolo Bortoluzzl, Amedeo 
Amodio e James Urbaln. 

Dall'estero 
Terso canale — La sera del 31 dicembre 

mineranno in Francia le trasmissioni del 
terzo canale tv. Saranno ricevute soltan
to nella regione parigina, mentre al termi* 
ne del 73 dovrebbero raggiungere 11 50% 
del territorio. 
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La «Giornata del guerrigliero)* — 
L'8 ottobre scorso le Poste cubane 
hanno emesso una serie di tre fran
cobolli per ricordare la ricorrenza del 
V anniversario della «Giornata del 
guerrigliero». I tre francobolli hanno 
formato orizzontale e riproducono 
ciascuno l'effigie di un guerrigliero 
ucciso in Bolivia e una carta della Bo
livia. Nell'ordine, 1 francobolli raffi
gurano: 3 centavos, Ernesto «Che» 
Guevara e la carta della Bolivia con 
l'indicazione della località di Quabra-
da del Yuro, ove 11 Che sostenne l'ul
timo combattimento; 13 centavos, Ta
mara Bunke, più nota come «Tania 
la guerrigliera » e la carta della Boli
via con l'indicazione della località di 
Vado del Yeso ove Tania è sepolta; 
30 centavos, Guido « Inti » Peredo e 
carta della Bolivia 3ulla quale e Indi
cata La Paz, ove Inti fu ucciso. 

Il 25 ottobre le Poste cubane hanno 
emesso una serie di tre francobolli 
dedicata a tre strumenti musicali fol-
kloristici afrocubani. Neil'oi dine, gli 
strumenti raffigurati sono: 3 conta-
vos, l'abwo; 13 centavos, Il bonkò eu-
chemiyà; 30 centavos, l'Iyà. 

La mostra tematica di Mugliano 
Veneto — L'aspetto più interessante 
della mostra tematica svoltasi a Inta
gliano Veneto nei giorni 2 e 3 dicem
bre 1972 era costituito dall'istituzione 

di un « Gran Premio » destinato a pre
miare una collezione Inedita. Le nuo
ve collezioni in gara erano ben 27, 
ma il risultato è stato nel complesso 
deludente. La delusione non è dovuta 
al livello delle collezioni esposte, livello 
che in molti casi era buono, ma al 
fatto che da questa competizione non 
sono emersi nomi nuovi. Il «Gran 
Premio» è Infatti andato a Giorgio 
Slni, un collezionista ben noto in cam
po tematico. Una delle due medaglie 
d'oro assegnate è andata a Ennio 
Giunchi, del quale è più che nota la 
collezione colombiana; la seconda me
daglia d'oro è stata attribuita a Gior
gio Zulianl, un collezionista noto per 
le sue collezioni di francobolli dello 
Stato Pontificio e della prima emis
sione di Spagna. Questa dei collezioni
sti che, avendo raggiunto alte distin
zioni nelle esposizioni internazionali 
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per collezioni di impostazione « classi
ca», si dilettano a mettere insieme 
collezioni «tematiche» (il primo è 
stato Carlo Cerutti di Vignone) sta 
diventando una specie di moda, moda 
peraltro molto pericolosa per i col
lezionisti tematici. 

Panorama filatelico — Il periodico 
mensile di offerte della ditta Sirotti 
(Corso Porta Romana 52 - 20122 Mila
no) pubblica nel n. 32 un interessante 
avvertimento che mette in guardia 1 
collezionisti contro alcuni falsi abba
stanza diffusi e pericolosi. Si tratta 
del francobollo da 80 lire del tipo « si
racusana » con filigrana «ruota alata», 
ottenuto utilizzando la facciata del 
francobollo da 80 lire stampato su 
carta con filigrana stelle, « foderato » 
con uno strato di carta con filigrana 
« ruota » ottenuto da francobolli di 
eguale formato ma dì modesto valore. 
Con lo stesso trucco viene « prodotto » 
il francobollo da 1000 lire per pacchi 
postali con filigrana ruota alata. Un 
trucco analogo è impiegato per «pro
durre » il segnatasse da 8 lire con fi
ligrana stelle. Oltre a questo utile av
vertimento e a numerose e interessan
ti offerte, il numero 32 di Panorama 
filatelico pubblica un ampio articolo 
sulle filigrane e le dentellature dei 
francobolli della Repubblica Italiana. 

Giorgio Biamino 
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n l'Unità sabato 30 dicembre - venerdì 5 gennaio 

Boccaccio per i piccini 

- Con l'anno nuovo, la TV offre Boccaccio « ai più piccini » fra i suoi 
telespettatori. Si tratta, naturalmente, di un Boccaccio assai edulcorato 
e limitato, infatti, ad una versione buffonesca delle avventure di Calan
drino e Buffalmacco (ai quali, infatti, si ispira il titolo). 

Il programma è interpretato da due validi attori: Ninetto Davoh 
e Antonello Capodifiori (nella foto). La regia è di Carlo Tuzii, su 
sceneggiature di Piero Pieroni. Le storie saranno tre, divise in sei 
puntate e sono ambientate prevalentemente in Umbria in uno scenario 
genericamente medievale. " 

Novità per le «Ore 13» 

Secondo le intenzioni dei programmatori le famiglie italiane dovrebbero 
trovare eco in televisione ai propri problemi almeno tre volte la setti
mana, nella nuova rubrica che prenderà il via il 3 gennaio, Ore tredici. 

La trasmissione avrà luogo, infatti, alle 13 e dovrebbe prendere in 
esame gli aspetti psicologici, sociologici, educativi, culturali, medici, di 
svago. La prima puntata, tuttavia, è dedicata àgli oroscopi ed avrà a 
protagonista Peter Van Wood (nella foto, insieme a Bruno Modugno e 
Dina Luce). Come si vede, la rubrica non sembra intenzionata ad arrivare 
molto presto al sodo! " " " / •-" -«•"r" 

Non ci sarà l'anno prossimo la rubrica dedicata al cinema di animazione ? 

L'ultima di Mille e una sera 
Con il 1972 è terminata, con ogni 

probabilità, una rubrica che aveva 
conquistato uno spazio preciso nella 
programmazione televisiva: Mille e una 
sera, la trasmissione dedicata al cine
ma di animazione. L'ultimo appunta
mento potrebbe essere, infatti, quello 
di questa sera, con la ripetizione delle 
avventure di Mr. Magoo, un personag
gio che è già stato al centro dell'atten
zione della rubrica. 

Questa fine sembra, a prima vista, 
assai bizzarra. Proprio in questi giorni, 
infatti, cinema di animazione e cartoni 
animati stanno dilagando — con il pre
testo delle feste di fine d'anno — sugli 
schermi televisivi: basti dire che fra 
oggi e martedì, in appena quattro gior
ni, sono in calendario ben cinque tra
smissioni del genere fra pomeridiane 
e serali. La Rai, inoltre, proprio que
st'anno si è impegnata-in un esperi
mento dì qualche interesse: Gulp! che 
ha tentato la fusione fra racconto tele
visivo e fumetto d'avventura. Appa
rentemente, dunque l'impegno televi
sivo verso il mondo della gratica è in 
fase crescente. Che è successo, dunque, 
&'Mille e una sera? - -

Ne parliamo con il suo curatore, Ma
rio Accolti Gii, un « collaboratore ester
no» che l'ha tenuta a battesimo fin 
dalla prima puntata dell'ottobre 1971. 

In due anni, Mille e una sera ha svol
to una quarantina di appuntamenti 
con un pubblico che ha oscillato fra 
un minimo di mezzo milione di per
sone (quando la rubrica è stata tra
smessa in alternativa alle grandi se
rate di Canzonissima) ad un massimo 
di circa quattro milioni. Si tratta dun
que, nell'insieme, di un pubblico rile
vante: tanto più se si considera che 

queste cifre (tratte dalle indagini del 
Servizio Opinioni della Rai) tengono 
conto soltanto degli spettatori « adul
ti », che siano cioè oltre i diciotto anni 
d'età. 

Accolti Gii, tuttavia, non è in grado 
di fornire una spiegazione precisa. In 
effetti, la firma che è apparsa anche in 
questo mese di dicembre come titolare 
del programma ha abbandonato il la
voro in Rai fin da questa estate. Per 
l'azienda, infatti, il curatore di Mille e 
una sera è soltanto un «esterno»: il 

stanza bene e, dice il suo curatore, il 
panorama che si andava svolgendo co
me rassegna del cinema di animazione 
di vari paesi era ben lungi dall'essere 
concluso. Mancavano ancora, tanto per 
fare gli esempi più vistosi, i cicli dedi
cati agli Stati Uniti ed alla Polonia, J 
due fra i paesi più interessanti e di 
maggiore produzione. 

Emerge, necessariamente, - un'altra 
spiegazione. Cinema di animazione e 
cartone animato devono essere, secondo 
la visione della Rai, soltanto spettacoli 

Tutti i programmi realizzati sono già stati trasmessi - Cosa 

dice il curatore della trasmissione che ha interrotto il suo 

lavoro fin da questa estate - Qual è la politica dell'azienda 

verso l'animazione ed i cartoni animati 

quale dunque ha prodotto per un cer
to periodo alcuni programmi che i di
rigenti vanno poi trasmettendo quando 
più aggrada nel corso dell'anno. Da 
questa estate, tuttavia, Accolti Gii non 
ha più messo mano a Mille e una sera 
e non sembra che alcuno lo abbia so
stituito. Non vi sono, dunque, program
mi in grado di mantenere in vita la 
testata, almeno entro il breve periodo, 
oltre quelli preparati mesi fa ed ormai 
esauriti. 
- Questa situazione — che forse è utile 

per comprendere il clima generale nel 
quale si lavora alla Rai — non ha al
cuna giustificazione « tecnica ». Il pro
gramma, abbiamo visto, andava abba-

di pura evasione. Ogni tentativo di di
scorso « culturale », ogni ambizione di 
fornire uno spettacolo almeno condito 
con una interpretazione critica ed una 
precisa collocazione storica, non è visto 
di buon occhio. L'impostazione di Mil
le e una sera — che ambiva proprio a 
questo, sia pure fra tante cautele — 
doveva dunque essere inevitabilmente 
bandita dai teleschermi? 

Molti episodi sembrano confermare 
questa tesi Basti ricordare le brusche 
modifiche imposte, nel recente passa
to, agli Eroi di cartone; o aggiungere 
che il programma dedicato a Braccio 
di Ferro (in onda martedì prossimo) 
sembra sia stato totalmente privato di 

alcuni commenti previsti nella stesura 
originale e realizzati da un altro ex-
collaboratore televisivo.1 

- Lo stesso Accolti Gii, del resto, spie
ga come certe scelte non possono es
sere affatto casuali. La Rai, infatti, 
avrebbe tutta la possibilità — come al
tre volte noi stessi abbiamo rilevato 
— di svolgere in questo settore una 
funzione di stimolo creativo non indif
ferente. Il cinema di animazione, pra
ticamente bandito dal circuito com
merciale, potrebbe trovare sul tele
schermo uno spazio interessante, come 
avviene in altri paesi. La televisione 
potrebbe dunque farsi strumento di 
conoscenza di una moderna cultura 
grafica, sollecitando nel contempo la 
partecipazione creativa degli autori ita
liani. Occorrerebbe, dunque, una scelta 
di politica culturale che viene invece, 
nei fatti, decisamente contestata. 

Agendo in questa realtà, i frutti sona 
o nulli o decisamente ambigui. E ne 
risentono, infatti, anche programmi 
originariamente ambiziosi come Mille 
e una sera. La ricerca e la proposta di 
esperienze grafiche nuove e intelligenti 
restano condizionate da una struttura 
produttiva generale che pretende in
vece di utilizzare l'animazione e il car
tone animato come semplice passa
tempo: e quando la mediazione fra le 
due esigenze contrapposte non appare 
più possibile, la scelta «culturale» 
della Rai è quella dell'evasione asso
luta. * * ' 

Con tutta probabilità è questo il qua
dro entro il quale si colloca la fine di 
Mille e una sera: e la vicenda appare 
abbastanza emblematica della più ge
nerale realtà televisiva di questi mesL 
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